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Progettisti 
e Autori +studioarchitettiassociati
nel 2002 da Filippo Orlando, Davide
Mosconi ed Emanuela Consiglio.
Comunicare attraverso il progetto
architettonico la corporate identity e valori

aziendali sono fin da subito il campo progettuale in cui opera lo
studio. Oggi lo studio realizza progetti e concept legati agli
ambienti del lavoro, divenendo partner progettuale di aziende
quali Exor Investments, Giulio Einaudi Editore, Fiat Group
Automobiles, Iveco e Juventus. Dal 2004 +studio architetti si
associa Picco architetti creando una comune struttura professionale
che affronta i temi del progetto dell’involucro architettonico, dei
luoghi del vivere e lavorare contemporaneo. Dal 2008 al 2011
+studio è stato titolare della cattedra di home design presso lo
I.A.A.D di Torino e tutor per i workshop di Urban Landscape and
Neighbourhood Design e di Urban and Green Landcapes.

Progettista e Autore Flavio Pollano
(a sinistra nella foto, a destra l’Arch.
Alessandro Amici) Agronomo,
architetto paesaggista con studio a
Pinerolo. Dal 2001, è uno dei
maggiori esperti in Italia di giardini

verticali, seguendo le orme del botanico parigino Patrick
Blanc, con cui lavora dal 2008. Negli ultimi anni è stato
impegnato nella progettazione di nuovi giardini, pubblici
e privati, sia in Italia sia all’estero. Tra i suoi progetti più
recenti, il recupero del parco del castello di Miradolo a
San Secondo di Pinerolo (To) e del giardino botanico
presso la sede francese di Weleda. Ha appena terminato
la progettazione per i giardini di The Number6 (Palazzo
Valperga-Galleani, a Torino). È vincitore di vari premi e
concorsi d’Architettura del Paesaggio, tra cui Orticola di
Lombardia a Milano e Chaumont-sur-Loire.

Progettista e Autore Cristiano Picco
Con il padre Giovanni architetto e
urbanista, fonda lo studio Picco
Architetti che conduce a partire dal
2000. Dal 2008 al 2012 è Professore
a contratto di Progettazione

Architettonica alla Facoltà di Architettura del Politecnico
di Torino. Partecipa a concorsi e gare di progettazione
con importanti risultati: tra questi, finalista al concorso
per il nuovo centro Culturale di Torino, progetto vincitore
nel 2004 a Sora (FR) per il nuovo palazzetto dello Sport
e nel 2007 per la nuova sede operativa AMIAT di
Torino. È impegnato in diverse realtà italiane su temi di
progettazione architettonica e urbana con un costante
interesse a sperimentare diverse forme del progetto di
trasformazione dello spazio. 

The new Fiat Automobili Srbija (FAS) factory in Kra-
gujevac near Belgrade is an exemplary model of
an environmentally and socially sustainable indu-
strial site. 
This factory town, immersed in its landscape, pro-
duces cars while affording employees services and
conditions unique to Serbia. 
The Green Design project integrates architecture,
landscape architecture, urban planning, and hi-
story, in the design of an industrial complex that re-
spects the environment and heeds its social and
economic implications. A sensibility less obvious
however at FIAT factories in Italy. 

BRAND

SERBIA: FAS PLANT
Testo e progetto di + studio architetti associati, Flavio Pollano e Studio Picco

Nella pagina precedente:
vista del biolago.
In questa pagina:
vista dall’alto dell’ingresso 
principale all’area di intervento.

Il nuovo stabilimento produttivo di FAS (Fiat Automobili
Srbija) a Kragujevac, vicino Belgrado, rappresenta per
la Serbia un esempio di eccellenza al recupero di un
sito altamente compromesso. Un villaggio produttivo im-
merso nel paesaggio nel quale svolgere l’attività lavora-
tiva e nel contempo fruire di servizi e condizioni uniche
nel contesto produttivo serbo. Il progetto di Green De-
sign è il risultato di un processo integrato tra architet-
tura, design, storia, urbanistica e paesaggio, finalizzato
all’inserimento dell’insediamento industriale nel rispetto
dell’ambiente e delle sue dirette implicazioni sociali ed
economiche. Una sensibilità esemplare purtroppo non
ancora riscontrabile negli insediamenti FIAT in Italia. 
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Il nuovo stabilimento produttivo della FAS, inaugurato il 16 apri-
le 2012, è situato a Kragujevac, cittadina della Serbia centra-
le, a 140 km a sud di Belgrado. Con questo stabilimento, la
casa automobilistica ha voluto concentrare l’attenzione sull’im-
portanza della sostenibilità, anche sociale, agendo sui fattori e
sugli aspetti ambientali significativi all’interno del proprio peri-
metro di influenza, su quelli relativi alla tutela della salute e al
benessere dei propri dipendenti. L’obiettivo, infatti, è quello di
dar vita a un esempio di eccellenza per questo paese, facendo
della fabbrica di Kragujevac un luogo lavorativo in cui si con-
duce volentieri la propria attività e dove sia possibile fruire di
servizi e di condizioni uniche nel contesto produttivo presente,
sia a livello nazionale che internazionale. 
L’azienda mira, pertanto, a diventare un luogo dedicato a una
produzione di eccellenza in un contesto di altrettanto di riguar-
do, che favorisca momenti di aggregazione e di benessere le-
gati alla presenza di aree dedicate alla ricreazione, ad attività
sportive e di informazione, attraverso la realizzazione di una se-
rie di interventi all’avanguardia capaci di suscitare interesse e
fornire stimoli sia a chi lavora all’interno, sia a chi vive all’ester-
no della fabbrica divenendo, così, un esempio virtuoso per l’in-
tera nazione.

PROGETTO DI GREEN DESIGN

In funzione di questi obiettivi è stato sviluppato un progetto or-
ganico ma modulare, che si articola in una serie di interventi,
tra loro integrati e correlati. Il Green Design è il risultato di un
processo integrato tra architettura, design, urbanistica, ecologia
e paesaggio finalizzato a una progettazione consapevole e
sempre rispettosa dell’ambiente e delle sue dirette implicazioni
sociali ed economiche. La fase progettuale è stata preceduta da
un’intensa attività di analisi, censimento e valutazione delle com-
ponenti vegetazionali esistenti, sia come verde di tipo forestale-
naturale, sia anche come verde d’ornamentazione già presente
nel sito, pur degradato e privo di funzionalità. Una nutrita serie
di studi approfonditi ed estrapolazioni hanno permesso di rile-

In alto:
render della vista del Green Heart
Center.
Sotto:
serie di immagini ante intervento.

vare e determinare quali siano le specie presenti nel sito ante-
cedentemente all’intervento e anche quali siano le specie av-
ventizie con maggior successo ecologico.
Nell’ambito del progetto specifico per lo Stabilimento FAS di
Kragujevac, il Green Design ha avuto come obiettivo quello di
aiutare il recupero e il ripristino delle biodiversità nel sito indu-
striale, attraverso un importante e intenso lavoro di bonifica e di
rinverdimento e abbellimento con un progetto dedicato che, par-
tendo dall’assetto geomorfologico e botanico del luogo, ha cer-
cato di ridefinire il rapporto natura-insediamento produttivo a fa-
vore della prima, facilitando la penetrazione dell’elemento na-
turale all’interno del sito industriale, attraverso corridoi ecologici
tracciati sul parcellare agricolo.
Il verde è stato lo strumento progettuale a tutti gli effetti, con dif-
ferenti funzioni che vanno da quella di mitigazione dell’impatto
visivo dell’insediamento industriale, a luogo della socialità come
avviene per le aree dedicate allo sport e al tempo libero. Tra gli
obiettivi del progetto si prevede la creazione di un’area-filtro
compresa fra il perimetro dello stabilimento e la città, al fine di
mitigare il passaggio dal centro urbano al sito industriale.

GLI AMBITI DI INTERVENTO

La prima fase di progetto ha visto la realizzazione delle aree de-
stinate ai parcheggi per i dipendenti e i visitatori, quella a ri-
dosso del fiume Lepenika, la Wet Area o l’area del biolago e
del Quality Centre e la zona dell’ingresso principale.  
La Wet Area
Al suo interno è stato realizzato un biolago, un biotopo in cui si
sono usati i sistemi tradizionali di depurazione e trattamento del-
le acque per renderle limpide. La forma di questo specchio d’ac-
qua è libera e curvilinea e il terreno è stato modellato in modo
da renderlo compatibile con il circondario. L’opera conferisce
un aspetto naturale e non artefatto dell’ambiente circostante, ren-
dendo l’impatto ambientale pressoché nullo. Lo schema di que-
sto biotopo si può sintetizzare suddividendo il bacino d’acqua
in due zone, un’area perimetrale e un invaso, collegati superfi-

cialmente tramite l’acqua. Un camminamento in doghe di ma-
teriali compositi con fibre naturali all’interno dell’area verde con-
duce al pontile. A completamento di questa prima fase il pro-
getto nel suo sviluppo prevede la realizzazione di ulteriori aree
denominate:  
• Green Heart. Sarà il cuore del progetto di Green Design. Il
luogo a cui tutti i percorsi pedonali arriveranno. Si tratta di ar-
chitettura ipogea che ospiterà uno spazio per esposizione e con-
ferenza,  una sorta di vulcano tecnologico che sarà ricavato
sfruttando le movimentazioni del terreno ottenuti dagli scavi ese-
guiti durante i lavori di riqualificazione. Il vulcano sarà collega-
to idealmente attraverso un tunnel al Fas Museum.
• Sport and Recreative. In prossimità del fiume Lepenika, vici-
no alle aree di sosta, sono previste due aree dedicate al tempo
libero a uso del personale interno allo stabilimento. La prima
area, di circa 6.000 m2, è destinata all’attività sportiva e rac-
coglie campi da calcio, basket e tennis oltre a una palestra at-
trezzata con i relativi spogliatoi e servizi. La seconda, di
10.000 m2, è riservata ad aree break, campi polivalenti e una

clubhouse, totalmente immersi nel verde, con un percorso pe-
donale che consente la discesa al fiume Lepenika. Gli edifici
sportivi sono stati pensati interamente in legno. Tali materiali uti-
lizzati per la realizzazione delle opere in progetto, la loro mes-
sa in opera e l’utilizzo di impianti tecnologici a risparmio ener-
getico garantiranno il rispetto delle più severe normative in ma-
teria ambientale.
• Green Filter. Gli spazi sui quali si affacciano i Building 1 e
2 verranno inerbiti, resi più verdi mediante la posa a dimora di
alberature e attraversati da percorsi pedonali; il progetto preve-
de anche la realizzazione di aree break in prossimità degli in-
gressi degli edifici e meeting room esterne a uso dei dipenden-
ti. Questi edifici saranno costruiti con materiali sostenibili, come
il legno locale e con tecnologie rispettose verso l’ambiente. È
previsto il completamento dell’area posta all’estremo nord-est del
sito, oltre il Quality Centre, alla confluenza tra i due fiumi. Tale
superficie risulta parzialmente alberata e il progetto conta di
mantenere e incrementare il numero di piante presenti, preve-
dendo la messa a dimora di circa 1.000 piante (alberi e ar-
busti) scelte tra le specie autoctone e adatte alle condizioni eco-

logiche del sito.

In alto:
piano generale preliminare del Green
Design.
Sotto:
render della vista di ingresso del Green
Heart Centre.



SCHEDA TECNICA
Progetto progetto di biodiversità e Green Design per
un impianto produttivo Fiat in Serbia
Luogo FAS PLANT (Fiat Automobili Sjrbia), Kragujevac,
Serbia
Progettisti del paesaggio + studio architetti associati,
Picco architetti, Flavio Pollano (agronomo paesaggista)
in collaborazione con Fiat Group Automobiles  Manu-
facturing Engineering, Energy, Buildings & Utilities
Collaborazione Alessandro Amici (architetto)
Committente FAS_Fiat automobili Srbija doo 
Kragujevac
Cronologia prima fase 2011-2012; seconda fase da
ultimarsi entro il 2015
Dati dimensionali area totale dello stabilimento 140
ettari di cui: 50 ha verdi di collina e prateria; 
40 ha previsti dal progetto per le nuove aree verdi; 
50 ha di costruito e connessioni
Imprese esecutrici opere a verde Delta Inzenjering,
Belgrado (Serbia); Elita - Cop, Belgrado (Serbia)
Costo dell’opera previsto per l’intervento 7.500.000
euro (comprensivo di bosco e collina)
Materiali  
PAVIMENTAZIONI sistema di pavimentazione modu-
lare per i camminamenti all’interno delle aree verdi e
un sistema di doghe di materiali compositi con fibre
naturali (Plasticwood, Mazzantica di Oppeano, Ve-
rona)
ILLUMINAZIONE illuminazione generale plant: Philips
BGP 352 T 15; illuminazione camminamenti nel verde:
Philips Street Saver BPP007; illuminazione area bio-
lago: Simes Reef e Reef paletto, Minipool spot e Mi-
crofocus
MATERIALI VEGETALE Populus tremula L. (pioppo tre-
mulo), Alnus glutinosa L. Gaertn. (ontano nero), Cra-
taegus monogyna JACQ. e Crataegus laevigata
(POIR.) DC., Berberis vulgaris L. (crespino), Viburnum
lantana L. (lantana), Cornus sanguinea L. (sanguinello),
Euonymus europaeus L. (Evonimo europeo), Platanus ×
acerifolia (AIT.) WILLD. (platano), Betula pendula
ROTH. (betulla), Fraxinus excelsior L. (frassino mag-
giore), Fraxinus oxyphylla M. BIEB. (frassino meridio-
nale), Prunus padus L. (pado), Carpinus betulus L.
(carpino bianco), Quercus cerris L. (cerro), Quercus
robur L. (farnia), Acer pseudoplatanus L. (acero di
monte), Populus alba L. (pioppo bianco), Populus nigra
L. “Italica” (pioppo cipressino), Acer campestre L.
(acero campestre), Cornus mas L. (corniolo), Prunus
avium L. (ciliegio selvatico), Salix alba L. (salice
bianco), Fraxinus ornus L. (orniello), Mespilus germa-
nica L. (nespolo europeo), Tilia cordata MILL. (tiglio cor-
dato), Pinus nigra J.F. Arnold (pino nero), Ligustrum
vulgare L. (ligustro volgare), Buxus sempervirens L.
(bosso), Corylus avellana L. (nocciolo), Cotinus coggy-
gria Scop. (albero della nebbia), Frangula alnus Mill.
(frangola), Laburnum anagyroides Medikus (maggio-
ciondolo), Malus sylvestris (L.) Mill. (melo selvatico),
Prunus mahaleb L. (megaleppo), Prunus spinosa L. (pru-
gnolo selvatico), Pyrus pyraster L. Burgsd. (pero selva-
tico), Rhamnus cathartica L. (spino cervino), Rosa
pendulina L. (rosa pensulina), Salix caprea L. (sali-
cone), Sambucus nigra L. (sambuco), Taxus baccata L.
(tasso), Viburnum opulus L. (pallon di maggio), Carpi-
nus orientalis (carpino orientale), Fraxinus angustifolia
(frassino meridionale), Ostrya carpinafolia (carpino
nero), Quercus frainetto (farnetto), Malus domestica
(melo comune), Pyrus communis (pero comune), Rosa
canina (rosa selvatica comune)
N° di alberi inseriti nel progetto alberi previsti in pro-
getto 5.988; arbusti previsti in progetto 10.346

FAS MUSEUM_

Per completare l’opera di rifunzionalizzazione della palazzina degli uffici (Buil-
ding 18c) Fas ha deciso di riservare uno spazio di circa 400 mq al pianterre-
no da dedicare ad area museale. I contenuti proposti comprendono un per-
corso storico sulle origini della città e sullo stretto legame tra il centro urbano e
la fabbrica (nata nel 1956 come Zastava), un percorso espositivo con le infor-
mazioni relative al sito, agli interventi di miglioramento e di bonifica del terre-
no realizzati per la trasformazione dello stabilimento, e si conclude con uno
sguardo sul futuro della fabbrica una volta concluso il progetto sulla biodiversità
e il Green Design.

In alto: 
scorcio dal pontile sul biolago.
A lato:
vista del giardino posizionato di
fronte agli uffici dell’edificio 18c.
Sotto:
due fotografie che ritraggono il bio-
lago visto dall’edificio 18c.

In alto:
un’altra fotografia ante intervento.
A lato:
focus del collegamento tra l’edificio
18c e il Green Heart Center.
In basso:
sezione della Green Heart, in parti-
colare la hall che ospita esposizioni
e conferenze.



The new FAS factory, inaugurated on April 16, 2012, is lo-
cated in Kragujevac, a small city in central Serbia 140 ki-
lometers south of Belgrade. The multinational Fiat car com-
pany, emphasizing the importance of environmental and
social sustainability, is taking steps within its industrial sphe-
re of influence and in safeguarding the health and well-
being of its employees. The company’s aim is to create a
model of excellence for Serbia, making the factory in Kra-
gujevac a work-place where willing employees enjoy con-
ditions and have access to services unique both domesti-
cally and internationally. The company’s mission includes
encouraging the type of social contact and wellbeing fo-
stered by recreational areas, sports activity and training op-
portunities. Cutting edge projects at the factory create awa-
reness, stimulating employees and the community at large to
making the plant a shinning example for the whole country.
Green Design Project
Given the project’s aims, the design as developed was or-
ganic but modular, broken up into a series of integrated,
linked, interventions. Green Design is the result of an inte-
grated process that encompasses architecture, urban plan-
ning, landscape architecture, design, and ecology, in total
respect for the environment and its direct social and eco-
nomic implications. The design development phase was preceded by a
careful survey and inventory of the existing vegetation - both trees and
planting, which were found to be in poor condition and badly laid out.
Research studies focused on which species were present and which were
most likely to do well in the site. The graphic, part of a complete series of
botanical-ecological charts, illustrates the results of the research. 
The aim of the Green Design for the FAS industrial site in Kragujevac was
environmental recovery and restored biodiversity achieved through re-
planting and land reclamation. Embellished with a landscape design in-
spired by its geomorphological and botanical elements, the project rede-
fines the relationship between nature and factory, in nature’s favor. Eco-
logical corridors in the neighboring agricultural area introduce a natural
element to the industrial site. The planting, an important instrument of de-
sign, is assigned different functions including mitigating the visual impact
of the industrial site and encouraging socializing by providing areas for
sports and free time. The project also creates a filter between the peri-
meter of the factory and the city, softening the passage from urban cen-
tre to industrial site. 
Project areas 
The first phase of the project included an employee and visitor parking lot
along the Lepenika River; the bio lake in the Wet Area; the Quality Cen-
tre; and the main entrance.
The Wet Area 
A bio lake in the Wet Area is a man-made habitat using natural water
treatment and purification systems. The modeled ground around the
freeform lake makes it compatible with its surroundings, giving a natural
look to the site and rendering the environmental impact almost nil. The
schematics of the biotope include a perimeter and a flooded area con-
nected by surface water. A path of natural fiber slats in the outdoor area
leads to a pier.
Additional development plans includes:
• THE GREEN HEART of the Green Design project is where the pedestrian
paths converge. This below ground level area will house exhibition spa-
ce and conference facilities, a kind of technological volcano make from
material excavated during reclamation work. A tunnel is planned to con-
nect the area to the FAS Museum
• SPORT AND RECREATION - Two recreational areas for employees are being
planned near the Lepenika river parking lot. A nearly six thousand squa-
re meter sports complex will offer soccer pitches, basketball and tennis
courts, and changing rooms. Another ten thousand square meters will con-
tain multipurpose fields, rest areas, and a club house surrounded by lush

planting; a pedestrian path will lead to the river. The sports buildings are
being designed entirely in wood and the sustainable construction techni-
ques and materials plus the use of energy saving technology is guaran-
teed to meet the most stringent environmental regulations.
• THE GREEN FILTER - the areas facing Buildings 1 and 2 will be landsca-
ped with ground cover, trees and mass planting, and pedestrian paths.
The project includes sitting areas near the entrances to the buildings and
the employee conference rooms. Built with sustainable materials including
native wood species, construction will also employ sustainable building
technology. Behind the Quality Centre, the partially wooded northeast
corner of the site will be planted with an additional one thousand trees
and shrubs selected for their suitability to the site’s ecology.
The FAS Museum - Completing the reuse project for office building 18C,
the company set aside some 400 square meters on the ground floor for
a museum. Proposed exhibitions include a show about the origins of the
city and the historic connection between the urban centre and the factory
(founded in 1956 as Zastava); an exhibition about the reclamation work
and restructuring project, and one on the Green Design and biodiversity
projects.

SERBIA Fas Plant

In questa pagina, in alto: 
due diverse viste della 
realizzazione.
Al centro: 
la trees list, ossia l’elenco delle di-
verse specie botaniche utilizzate
nel progetto.
Nella pagina accanto, in alto: 
vista notturna del biolago.
Sotto:
vista del Quality Centre.
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